
Esente da imposta dí registro  ai sensi dell'art.  82, comma 3 del d. Igs. 117/17

Così come integrato dall'art. 26 del d. l. 105/17

Esente da ímposta di bollo ai sensi dell'art. 82,comma 5de1 d. Igs. 117/17

VERBALE DI ASSEMBLEA  STRAORDINARIA

Alleanza  Cristiana  Popolare L     .  - yí

Il giorno 2') / D'l /Z'08,  alle ore 25),3D in videoconferenza  tramite  Zoom,  si è riuníta  l'Assemblea

straordínaria dell'Alleanza Cristiana  Popolare,  indetta  con regolare  comunicazione  come  da statuto

vigente.

Sono vígentíí  seguentí  socí:

Lentini  Salvatore  c.r:. LNT SVT 60B29  G273L

Gallo  Dario  C.F. GLL DRA 75B25  273Z

Arena  Marcello  Antonio  C.F. RNA MCL 56L06  G373J

Giustiniano  Francesco  Paolo  C.F. GST FNC 58P21  G273V

Compagno  Gaspare  C.F. CMP GPR 75R07  G2730

Garraffa  Costantino  C.F. GRR CTN 64D03  G273X

Lo Conte  Francesco  Paolo C.F. LCN FNC 53R12  G273E

Bertè  Saverio  Giovanní  C.F. NRT SRG 70R15 F206X

Marretta  Gabriele  C.F. MRR GRL 67131  G273S

Pileri  Vincenzo  C.F. PLR VCN 79M22  G273H

Per complessivi  n. IO su un totale  dí 10  soci iscritti.

Presiede l'assemblea dei soci il Presidente Lo Conte Francesco  Paolo,  verbalizza  il Segretario  Gaspare

Compagno.

II Presídente, constatata la regolarità  della  convocazione  dell'Assemblea  e rilevato  che il numero  dei

soci presenti rispetta quello  richiesto  dall'art.  21 del Codice civile, per la validità  dell'Assemblea

straordinaria,  dichiara  l'assemblea  validamente  costituíta.

Successivamente rende edotti i presenti delle questioni  poste all'ordine  del giorno,  apre  la

discussione e invita a deliberare, consentendo a cíascun socio di intervenire, sul seguente  ordine  del

giorno:

1- Proposta  variazione  statuto.

2- Adeguamento  statuto.

3- Varie  ed eventuali.

In merito al primo punto all'ordine del giorno il Presidente evidenzia la necessità/opportunità,

prevista dall'legge, di variare lo statuto per adeguarlo a quanto  previsto  dal Codice  del terzo  settore



d. Lgs. 117/17 e di procedere con l'iscrizione al RUNTS, per cui dà lettura del vecchio statuto  e della

proposta dí nuovo avanzata nella forma dí Organizzazione di Volontariato,  evidenziandone  le

differenze. Dopo ampia e partecipata discussione la proposta illustrata dal Presidente  viene

approvata, neí ríspetto del quorum delíberatívo prevísto daíl'art. 21 del codíce cívíle,  per cuí

l'Assemblea delibera  all'unanimità:

Di adottare il nuovo testo dello statuto, allegato a tale verbale; relativamente  alla modifica

degli anni di mandato delle cariche sociali l'assemblea  delibera  che quelle  vigenti

termineranno il loro incarico tenendo conto di tre anni prevista dal precedente  statuto,  alla

scadenza naturale o rinnovo se precedente alla scadenza naturale (2027)varrà la durata  del

nuovo mandato quinquennale prevísto da nuovo statuto D. Lgs. 117/17.

Di conferire  mandato  al Presidente

Íî) Per la regístrazione del presente atto, che è esente da ímposta dí registro  ai sensí

de11'art.82, comma 3 del d. Igs. 117/17 cosi come integrato  da11'art.26de1 d. l. 105/18  ed

esente da imposta di bolfo ai sensi de11'art.82, comma 5 del d. Igs. 117/17;

2) per l'adempimento  di tutto  quanto  previsto  per  l'iscrizione  al RUNTS.

In merito al secondo punto all'ordíne del giorno  il Presidente  evidenzia  come  l'odg  di cui sopra

comporterà l'adeguamento della  denomínazione  con  l'aggíunta,  come  stabílito  per  legge,

dell'acronimo  ODV o la locuzione  Organizzazione  di volontariato.  L'Assemblea  ne  prende  atto,

preferendo  la soluzíone  dell'acronímo  per cui la nuova  denomínazíone  assocíatíva  sarà:  Alleanza

Cristìana  Popolare  ODV. In merito  si da  mandato  al Presidente  di aggiornare  il certificato  di

attribuzíone  del codíce  fiscale  e dí comunícare  questo  adeguamento  come  íl precedente  a tutti  gli

organi  istituzionali  e non  competenti/interessati.

ll Presídente alle ore2132,  rílevato che sono stati trattati tutti gli argomenti posti all'ordine del

giorno  e che nessuno  dei presenti  chiede  di intervenire,  dichiara  chiusa  l'Assemblea  e sciolta  la

riunione,  prevía  stesura,  lettura  ed approvazione  del presente  verbale.

Palermo 22/g/

II Segretarío

(P:'Ca"r't

n.na.'-7='-"'



Esente  da imposta  di  registro  ai sensi  dell'art.  82, comma  3 del  d. Igs. 117/17

così  come  integrato  dall'art.  26 del  d. l. 105/18

Esente  da imposta  di  bollo  ai sensi  dell'art.  82, comma  5 del  d. Igs. 117/17

STATUTO
DISPOSIZIONI  GENERALI

Aderente/Socio  -  Volontario

Articolo  I

Cosbtuzîone  -  nPnn/)aiiidìíuiai  Sede  e  durata  -  -
Attività  di  volontariato

,r..' È costìtuita  l'Organizzazione  di volontariato  denominata  Alleanza  Cristiana  Popolare  ODV  -

':%a4seguito  abbreviato  in Organizzazione,  nel rispetto  delle  leggi  che  regolano  il Terzo  settore  e
"4e%rganizzazioni di volontariato.

'ÌÎ'e.r'ga) nìzzazione  svolge  prevalentemente  la propria  attività  nell'ambito  e sul territorìo  della

.-" @Qione Sicìlia e non ha scopo di lucro, persegue fìnalità civiche, solidaristiche e di utilità
 =:s'aociale, ha struttura  democratica,  cariche  elettive  e gratuite  e ha durata  ìllìmitata.

La sede  dell'Organizzazìone  è a Palermo,  la variazione  della  stessa  all'interno  dello  stesso
comune,  da  parte  dell'assemblea  ordinaria  non  comporterà  variazione  statutaria.
L'organìzzazìone  potrà  aprire  sedì operative  in tutto  ìl territorio  nazionale.

Il numero  degli  associati/aderenti  dovrà  rispettare  ìl numero  minimo  stabìlito  dalle  leggi in

vigore  (si considerì  art. 32 comma d. Igs 117/17)  mentre  il numero  massimo  sarà  illimìtato;  se
il numero  degli  associati/aderenti  dìviene  inferìore  a quello  stabilito  dalla  legge,  esso  deve
essere  integrato  entro  un anno.

Il volontario  è una persona  che  per  sua libera  scelta  svolge  attività  in íavore  della  comunità  e
) del bene comune  tramite  l'Organìzzazione,  mettendo  a disposizìone  il proprio  tempo  e le

proprie  capacità  per  promuovere  risposte  aì bisognì  delle  persone  e delle  comunità  benefìciarie
della  sua azione,  in  modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini  di  lucro,  neanche

indiretto,  ed esclusivamente  per  finì di solidarietà.  I volontari  saranno  iscritti  in un apposito
registro.

L'attività
qualità  di

del volontario  non puÒ essere  retribuìta  in alcun  modo  nemmeno  dal beneficiario;  la
i volontario  è incompatìbile  con qualsiasi  forma  di rapporto  dì lavoro,  subordinato  o

'mtonomo  o di altro  rapporto  di contenuto  patrimonìale  con l'ente  dì cui ìl volontario  è socio  o
tramite  il quale  svolge  la propria  attìvìtà  volontaria.

AI volontario  possono  essere  rimborsate  dall'  Organizzazione  soltanto  le spese  effettivamente

sostenute  e documentate  per  l'attività  prestata,  entro  limiti  massimi  e alle  condizìoni

preventivamente  stabilite  dall'Organizzazìone  stessa.  Sono  in ogni  caso  vietati  rimborsi  spese

dì tipo  forfettario;  le spese  sostenute  dal volontario  possono  essere  rimborsate  anche  a fronte

di un'autocertificazìone  neì limiti e nelle modalìtà  previste  dall'art.  17  comma 4 d. Igs 117/17.
Non si consìdera  volontario  l'associato  che occasionalmente  coadiuvì  gli organì  sociali  nello
svolgimento  delle  loro  funzìoni.

Articolo  2

Statuto  e regolamenti

L'Organìzzazione  si basa  ed è dìscìplinata  dal presente  Statuto  e dai principi  generali  del nostro
ordinamento  gìuridico  e a criterì  dì assoluta  trasparenza  amminìstrativa  e ai principi
costituzionali.

Eventuali  regolamenti  interni  e di attuazione  del presente  Statuto,  saranno  redatti  dal Consiglio

Direttivo  e sottoposti  all'approvazione  dell'Assemblea  Ordinaria  degli  assocìati,  che  vincola  alla

sua osservanza  tutti  gli associati  e costituisce  la regola  fondamentale  di  comportamento
dell'attivìtà  dell'Organizzazione  stessa.



Articolo  3

Interpretazione  dello  Statuto  e riferimenti  legislativi

L'Organizzazione  è un"istìtuzione  autonoma  e unitaria,  lìbera,  apartitica,  ed è regolata  dalle
norme  del presente  Statuto  inteso  secondo  le regole  della  interpretazione  dei  contrattì  e
secondo  i criteri  dell'articolo  12  delle  preleggi  al Codice  civile.

L'Organizzazione  è amministrativamente  indipendente  ed  è diretta  democraticamente
attraverso  i suoi  organi  sociali

Le normative  di riferimento  sono: artt. 2, 3, 4, 9, 18, 118 della  Costituzione,  la Legge  106/2016,
il decreto  legislativo  117/2017  ed i decreti  ìntegrativì,  correttivi  e attuativi  a questo  facentì

riferimento  e/o  collegatì,  e per  ratio  giuridìca,  il Titolo  II Capo  II, articoli  16 e seguenti  del
Codice  Civile  nonché  tutte  le leggi  di settore  nazionali  e regìonali  vigenti  nel tempo  che fanno

I riferimento  al Terzo  settore  e al volontarìato.  Rìcorrendo  l'iscrizìone  al RLINTS,  titolo  VI del d

S % Igs. 117/17,  sezione a) Organizzazioni  di volontariato,  l'associazione  potrà/dovrà  fare uso neglì
7(!,7,,-'1t,eíí nella corrispondenza  e nelle comunicazioni  al pubblico dell'acronimo  ODV, inoltre potrà

*rticolo  4

[;evoluzione  del  patrimonio  in  caso  di  scioglimento

In caso  dì estinzione  o scioglìmento,  il patrimonio  resìduo  sarà  devoluto,  previo  parere  posìtivo
dell'Uffìcio  regìonale  del regìstro  unìco  nazionale  del Terzo  Settore,  e salva  diversa  destinazione
imposta  dalla  legge,  ad  altri  enti  del Terzo  settore  secondo  le  disposizìoni  statutarie  o
dell'organo  socìale  competente.  Il parere  è reso  nei tempi  e modì  stabìlitì  dall'art.  9 del d. Igs.

117/17.  Glì attì  di devoluzione  del patrimonio  residuo  compiutì  in assenza  o ìn dìfformità  dal
parere  sono  nullì.

FINALIT  A'  DELL'ORGANIZZAZIONE
Articolo  5

Attività  di interesse  generale  e attività  diverse

Scopo  dell'Organizzazione  è il perseguimento,  senza  scopo  dì lucro,  di  finalità  civiche,

solidaristiche  e di  utilìtà  socìale,  prevalentemente  nell'ambito  del  territorio  della  regione
siciliana  e con particolare  attenzione  al territorio  in cui l'Organìzzazione  ha sede,  tramite  lo

svolgimento  in via esclusiva o princìpale,  della/le  seguente/i  attività  di ìnteresse  generale
prevista/e  dall'articolo  5 del  d. Igs 117/17,  nonché  delle  attività  secondarie  e strumentali  alle

prìme, nel rispetto  dell'articolo  6 del d. Igs 117/17,  secondo  i limiti e i criteri  definìti  dallo
specìfico  decreto  del Mìnistero  dell'economia  e delle  finanze:

interventi  e servìzi  sociali  ai sensì  dell'articolo  1, commi  le  2, della  legge  8 novembre
2000,  n. 328,  e successive  modificazìoni,  e ìnterventi,  servizi  e prestazioni  di cui alla

legge  5 íebbraio1992,  n.  104,  e alla legge  22 giugno  2016,  n.  112,  e successive

modìficazioni;  (lettera  a, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
prestazioni  socio-sanitarie  di cui al decreto  del Presidente  del Consìglio  dei ministrì  14

febbraio  2001,  pubblicato  nella  Gazzetta  Llffìciale  n.  129  del  6 giugno  2001,  e

successìve  modìfìcazioni;  (lettera  c, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
educazione,  istruzione  e formazìone  professìonale,  ai sensì  della  legge  28 marzo  2003,

n. 53, e successive  modificazioni,  nonché  le attìvìtà  culturali  di interesse  sociale  con

fìnalità  educativa;  (lettera  d, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
interventi  e servìzì  fìnalìzzatì  alla  salvaguardìa  e al  miglioramento  delle  condìzioni
dell'ambiente  e all'utilìzzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturalì,  con esclusione

dell"attività,  esercitata  abitualmente,  di raccolta  e riciclaggio  dei rifiuti  urbani,  speciali  e
pericolosì,  alla tutela  deglì  anìmali  e prevenzione  del randagismo,  ai sensi  della  legge  14

agosto  1991,  n. 281,  nonché  alla produzione,  all"accumulo  e alla condivisione  di energia

da fonti  rinnovabilì  a fini di autoconsumo,  aì sensì  del decreto  legislativo  8 novembre

2021,  n. 199;  (lettera  e, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
interventi  di tutela  e valorìzzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensi  del

decreto  legìslativo  22 gennaio  2004,  n. 42,  e successive  modifícazionì;  (lettera  f,

articolo  5, D. Lgs. 117/17)



formazìone  universìtaria e post-unìversìtaria;  (lettera  g, artìcolo  5, D. Lgs. 117/17)
organizzazione  e gestìone  di attività  culturali,  artistiche  o rìcreatìve  di interesse  sociale,

incluse  attìvità,  anche editorìali,  dì promozione  e dìffusione  della cultura  e della  pratica

del volontariato  e delle attività  di interesse  generale  di cuì al presente  articolo;  (lettera

i, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o religioso;

(lettera  k, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla prevenzione  della dìspersione  scolastìca  e al

successo scolastìco  e formativo,  alla prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della

povertà  educativa;  (lettera  I, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
accoglienza  umanìtaria  ed integrazione  sociale dei migranti;  (lettera  r, articolo  5, D.

Lgs. 117/17)
agricoltura  sociale, aì sensi dell'articolo  2 della  legge  18  agosto 2015,  n.  141,  e

successìve  modificazioni;  (lettera  s, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
organizzazione  e gestione  dì attività  sportive  dilettantistìche;  (lettera  t, articolo  5, D.

Lgs. 117/17)
benefìcenza,  sostegno  a distanza,  cessione  gratuita  di alimenti  o prodotti  di cui alla

legge 19 agosto  2016,  n. 166,  e successive  modìficazionì,  o erogazìone  di denaro,  beni

o servizì  a sostegno  di persone  svantaggiate  o di attività  dì interesse  generale  a norma

del presente  artìcolo;  (lettera  u, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
promozione  della cultura  della legalità,  della pace tra i popoli,  della nonviolenza  e della

dìfesa non armata;  (lettera  v, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
promozione  e tutela  deì diritti  umani,  civilì, sociali e politici,  nonché dei diritti  degli

utenti  delle attività  di interesse  generale  di cui al presente  artìcolo,  promozione  delle

pari opportunità  e delle iniziative  di aìuto reciproco;  (lettera  w, articolo  5,  D.  Lgs.

117/17)
riqualificazione  di beni  pubblici  inutilizzati  o di beni  confiscati  alla  crìminalità
organizzata.  (lettera  z, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

lo specifico,  a titolo  esemplificativo  e non esaustivo,  l'Organizzazìone  intende:

* promuovere  e difendere  tra i cìttadini  i valori  di uguaglìanza,  di collaborazione,  dì libertà

religiosa,  dì laicità,  di democrazia,  dì gìustìzia  sociale,  di libertà  economìca  e

imprenditoriale,  di lavoro  diffuso  quale  mezzo di riscatto  sociale e umano,  presenti  nella
Carta Costituzionale  della Repubblica  Italiana;

* ridare preminenza  alla politica,  intesa come dovere morale, con impegno  e forte rispetto
del senso civico, nell'ottica  del conseguìmento  del bene  comune;

* rìdare forte  centralità  e dignità  alle Istìtuzìoni  che rappresentano  il fondamento  della

democrazia  e ìl presupposto  per l'affermazione  della giustìzia  e della pace  socìale;

* diffondere  e promuovere  la conoscenza  e la piena attuazione  dello Statuto  speciale  della

Regìone  Sìciliana  sia presso  i sìciliani  che a livello  nazionale  ed internazionale  anche  al fine

dì conseguirne  la piena attuazione  ed anche promuovendo  il suo studio  nelle scuole;

* promuovere  e organizzare  manifestazioni,  mostre,  convegni,  tavoli  di lavoro  e

rassegne/  al fine di favorire  la diffusione  della politìca  e della cultura  partecipata;
@ rìaffermare  ìl diritto/dovere  del cìttadino  e rafforzare  il signìficato  dì "bene  pubblico"

per promuovere,  indirizzare,  supportare  le azioni  necessarie  allo sviluppo  socio-culturale
ed economico  di ogni  cittadino;

* promuovere  azìoni e ìnìzìative  al fìne di abbattere  discriminazione  e marginalìtà  socìale

in tuttì  i contesti  socialì e territoriali,  contro  ognì forma  di ignoranza,  di intolleranza,  di

violenza,  di censura,  di ingiustìzia,  di discrìminazìone,  dì razzìsmo,  di

emarginazione/escIusìone;
* promuovere  ogni  attività  politica  culturale,  ricreativa  e socìale  tendente  al

coìnvolgìmento  e la partecipazìone  attìva dei cìttadìnì  alla vita  polìtica,  culturale  e

amministrativa  del  territorio  in attuazione  dei  valori  cristìani  di democrazia,
partecìpazione,  trasparenza,  solìdarietà  e sussìdìarietà;

@ favorire  lo sviluppo  economico,  sociale,  culturale,  turistico  del territorio,  anche  grazie

all' analisi delle risorse presentì  sul territorìo  e confrontandosi  con  realtà o settori

economici  virtuosi,  al fìne di agire o applicare  ìl "knowledge"  per favorìre  iniziative  e

progetti  di cooperazione  coerenti  con la responsabile  difesa  del  terrìtorio  e
dell'ambìente  ;

* divenire  punto  di riferimento  sul territorio  al fine di raccogliere  gli stakeholder,

aggregando  liberamente  diverse  esperienze,  competente  umane  e professionali,



siano  esse  individuali  che  associative  o di gruppi  sociali  ed economici,  prestando
attenzione  alle istanze  e promuovendo  iniziative  che provengono  dalla  Pubblica
Amministrazione,  dalle  Associazioni  di categoria,  dalla  piccola  e media  ímpresa,  dal
mondo  cooperativo,  dai  mondo  agricolo,  dai commerciantí  e dagli  artigiani,  da
gruppi  organízzati,  Movimenti  e semplici  cittadini;

*  adoperarsi  per incentìvare  il progresso  e la cultura  nei quartieri  disagiatì  del territorio
con particolare  attenzione  alle  famiglie  e a persone  indigenti  che  presentano  disabilità  o
risultano  prìvi  di sostegno  assìstenziale;

*  aggregare  i cittadìni  sui  problemi  della  vita  civile,  sociale  e culturale  ricercare  il
soddisfacimento  dei bìsogni  collettìvi  e indivìduali  attraverso  i valori  della  solidarietà;

*  incentivare  attività  d'informazione  e formazione  rivolte  alle  famiglìe  ai fini  dì un
approfondimento  delle  loro  funzioni,  anche  educative;

*  organizzare/attivare  incontri,  dibattìti,  convegni,  borse  di  studio,  mostre,

manifestazioni,  eventì,  seminari,  percorsi  educativì  ed esperienziali  relativì  alla missìon

associativa  ;

*  promuovere  e favorire  una  concreta  idea dì società  aperta  e multiculturale;

*  favorire  la fruizìone  delle  prestazìoni  socio-sanìtarìe  di competenza  pubblica  o privata

tramìte  l'aiuto  di prossimità,  l'accompagnamento,  il supporto,  il segretariato  sociale  per

poter  esercitare  il proprio  diritto  alla  salute  e al benessere;

*  incentivare  e supportare  la realizzazione  e lo sviluppo  di strutture  dì solidarietà  sociale  e

culturale  a beneficio  della  collettìvità,  ìn Italia  e all'estero,  con particolare  attenzione
all'utenza  sotto  specificata;

*  studìare  e svìluppare  nuove  e gìà implementate  ricerche  anche  ìn collaborazìone  con

altrì  enti  e associazìoni,  nel  rispetto  della  normatìva  di Terzo  Settore,  al  fine  di

monitorare  le necessità  sul territorio  e modulare  quindi  gli interventi  nei confrontì  deì

soggetti  dì cui allo  scopo  sociale;

a favorire  dì fronte  l'opìnione  pubblica  ì problemi  vecchi  e nuovì  emergenti  relativi

all"emarginazione  e all'isolamento  sociale,  in modo  da coinvolgere  privati  e istìtuzionì

pubbliche  nell'ottica  di migliorare  laddove esistentì  i servizi  gìà attivati  e/o  incentivarne
dei nuovi,  per  combattere  e prevenire  tali  fenomeni;

*  svoIgere/contribuire  ad attività  dì informazione/formazìone  e sensìbilizzazìone  inerenti

al sano  vivere,  alla salute,  al benessere  psico-fisico,  alla solidarietà  e all'aiuto  verso

l'altro,  alla  lotta  agli  sprechi  alìmentarì;

*  ìncentivare  e supportare  percorsì  di  prevenzione  del  dìsagìo  giovanile  e adulto  e

ìniziative  di supporto  e sostegno  inerenti  alle  vecchie  e nuove  dipendenze;

*  sviluppare  percorsi  informativì/formativi,  culturalì  rivolti  ai  soci  e aì volontari

dell'associazione,  per poter  espletare  l'azione  in  maniera  sempre  più  adeguata  e

efficace  rispetto  la mission  associativa;

*  promuovere  iniziatìve  che  favoriscano  il dialogo,  il confronto,  ìl coordinamento

dell'azione  e l'efficacia  operatìva  tra i vari  gruppi  e associazioni  presentì  nel territorìo;

* attenzionare  le problematiche  che riguardano  il rapporto  intra/intergenerazionaIe
attraverso  iniziative  per il sostegno  ai  nuclei  famìliarì  mediante  la promozione  e il

rispetto  deì dirìtti  della  famìglia,  l'educazione  al dialogo  e alla valorizzazione  della  libertà

e della  pìena  realìzzazione  umana  e sociale  di ogni  singolo  componente;

*  sostenere  con azioni  mirate  di tipo  dìdattico,  ludico,  educativo,  ricreatìvo  bambini,

ragazzi e giovani anche tramite  la realizzazione  di laboratori,  percorsi educatìvi e/o
esperienziali,  spettacoli,  eventi,  concorsi,  manìfestazioni  sportive  dilettantistiche,

nell'intento  di facilìtarne  inclusione  sociale,  incentivando  un dìalogo  educativo  con loro  e

fra loro  e promuovere  la creatività,  il diritto  al gioco  e allo  studìo,  il rispetto  di ogni  età

e del proprio  processo  evolutivo  specifìco;

s educare  alla cultura  del volontarìato  e della  solidarietà,  del  benessere  sociale,  alla

cultura  della  legalità  e alla lotta  alle  mafie,  all'  educazione  e alla responsabilità  civile,

alla  tutela  e valorizzazione  dei  beni  comuni,  alla  cittadinanza  attiva  e alle  pari

opportunità  ;

h svìluppare  inizìatìve  culturalì,  artistiche,  e ricreative  ìndìrìzzate  agli obiettìvi  suddetti

nonché  alla rìcerca  di forme  di sostegno  per  il perseguimento  degli  scopi  associativi;

'ì
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*  supportare  gruppi  di auto-aiuto  e qualsiasi  altro  mezzo  dì assistenza  e di promozione

della  persona  in conformìtà  delle  leggi  vigenti  ìn merito;

*  collaborare  e partecìpare  a progetti/iniziative  promossi/e  da Enti pubblicì  e Privatì,  nel
rispetto  della  normativa  di Terzo  settore  e di quella  del volontariato;

*  implementare  inìziative  di sostegno  e di aiuto  indirizzato  alle situazioni  di  bìsogno

materiale  e morale  presenti  sul territorio;

@ organizzare  momenti  di  aggregazione  sociale  ìnter-relazionale,  promuovendo  ìl

confronto  e l'incontro  tra  giovani  e anziani;

*  promuovere  inìziative  di  solidarietà  tese  all'integrazìone,  all'autonomia,  alla

valorizzazione,  alla crescita,  all'  istruzione,  all'  assistenza,  alla formazìone  e alla tutela

delle persone  disabili e in generale  dì chi può vivere in condizìone  dì disagio/svantaggìo;

*  diffondere  e sostenere,  in tuttì  i settori  sociali  ed in ogni ìstìtuto  civile  e politico,  delle

ìniziative  per la difesa  dei dìritti  umani  fondamentalì  adottate  in Italia  e all'estero  da

'. associazioni  od Enti pubblici  o prìvati;

- *  facilitare  l'integrazione  a 360º  deì soggetti  delle  cosìddette  fasce  sociali  deboli,  tramite

= attività  di accoglienza,  sostegno,  assistenza/segretariato  sociale,  formazione  e

ìnserimento  lavoratìvo,  nonché  tramite  il loro stesso  coinvolgìmento  in  ìnìziative  di

promozione  associativa;

@ promuovere/attivare  e supportare  inìziative  di prevenzione/difesa  contro  ognì  forma  di

discriminazione,  violenza  e/o  stalking;
*  tutelare,  sviluppando  azioni  dì difesa,  sensibìlìzzazìone  e conoscenza,  ì diritti  delle

categorie  di cui all'oggetto  sociale;

@ prevenire  il fenomeno  del dìsagìo/dìsadattamento  giovanile,  della  devianza  e criminalità

minorile,  garantendo  altresì  ìnterventi  ìn favore  deì mìnori  nei rapporti  con l'autorità

giudiziaria  anche  attraverso  l'assistenza  post-penítenziaria;

@ svolgere  ìnterventi  in collaborazìone  con I"autorità  giudìziaria  per  persone  sottoposte  a

misure  e sanzioni  di comunità;

*  tutelare,  promuovere  e valorizzare  le cose d'interesse  artìstico  e storico  nonché  la

natura  e l'ambiente.

Le attività  previste  in tale  articolo  sono  svolte  dall'Organizzazione  prevalentemente  a favore  dì

terzi,  più in particolare  minori,  adolescenti,  famìglie,  migrantì,  anziani,  diversamente  abili,  alle

persone a rischio  di escIusione/emarginazione  socìale,  persone  soggette  a nuove  e vecchie

dipendenze,  persone  sottoposte  a misure  e sanzioni  di comunità,  nonché  a favore  di donne  ìn

dìfficoltà  e a favore  della  collettività  per  quel  che riguarda  i punti  e) ed f) dell'articolo  5 d. Igs

117/17  sopra  rìportati.

Le attìvìtà  previste  sono svolte  prevalentemente  tramìte  le  prestazioni  fornite  daì  propri

uolontari in modo  personale,  spontaneo  e gratuito.

L'Organizzazione  impiega  tutte  le risorse  economìche  dìsponibili  e glì  eventuali  avanzì  dì

gestione  unicamente  per la realizzazione  delle  attività  istituzionalì,  sociali  e per progetti  di

assistenza  e aiuto  ed è aperta  alla collaborazione  con altri  enti  purché  compatibíli  con  il

volontariato.

Articolo  6

Affiliazioni  e colíaborazioni

Per il raggiungimento  degli  scopi  sociali  l'Organìzzazione  potrà  aderire  e/o associarsi  ad enti  o
associazioni  nazionali  - europee  - internazionali  - o enti  privatì,  nonché  reti associative  purché

lo Statuto  di questi  non sia in contrasto  con ìl proprìo  e sia compatibìle  con quanto  previsto  dal

d. Igs 117/17  e decretì  successivi.
L'Organizzazione  potrà  svolgere  attività  in collaborazione  o convenzione  con enti  pubblìci  nelle

modalìtà  e nel rispetto  di quanto  previsto  dal d. Igs 117/17  e decreti  successivi  nonché  delle
altre  leggi  in materia.



Articolo  7

Dipendenti  e collaboratori  autonomi

L'Organizzazione  può  assumere  lavoratori  dìpendentì  o awalersì  dì prestazìonì  occasìonali  o dì

lavoro  autonomo  o dì altra  natura  esdusivamente  nei  limiti  necessarì  al  regolare

funzìonamentoªe/o  occorrenti  a qualificare  o specializzare  l'attivìtà  da essa  svolta.  In ognì  caso,
il numero  dei lavoratorì  ìmpìegati  nell'attìvità'  non puÒ essere  superìore  al cìnquanta  per  cento
del numero  dei volontari.

I lavoratori  hanno  diritto  ad un trattamento  economìco  e normativo  non inferiore  a quello
previsto  dai contratti  collettivì  di cui all'articolo  51 del decreto  legislatìvo  15 giugno  2015,  n.

81. In ogni caso,  ìn ciascun  ente  del Terzo  settore,  la dìfferenza  retributìva  tra lavoratori

dipendenti  non può essere  superiore  al rapporto  uno a otto,  da calcolarsi  sulla base della
retribuzione  annua  lorda;  del rispetto  di tale  parametro  si darà  conto  nel bilancio  socìale  o, in
mancanza,  nella  relazione  di missione.

l',

GLI  ADERENTI  ALL'ORGANIZZAZIONE

Possono  essere  associati  tutte  le persone  che  condividono  le finalità  e le attività  associative.

I soggetti  che intendono  associarsi,  potranno  fare  domanda  per iscritto,  rivolta  al Consiglio
Dìrettivo  deII'Organìzzazìone,  nella  quale  dovranno:

* indìcare  i propri dati anagrafici  completi  e la residenza,  il tìtolo  di studìo  e/o  altri  tìtoli
significatìvi  ;

la professione  o l'occupazione  abìtuale  e le esperienze  fatte,  nonché  proporsi  per le
attività  che intendono  svolgere  in seno  all'Organizzazione  di volontariato  in base  alle
proprie  attitudinì,  capacità  e formazìone;

*  dichiarare  di accettare  senza  riserve  lo Statuto  e gli eventualì  regolamenti  ìnterni;

*  dichiarare  di accettare  senza  riserve  lo svolgimento  dell'attivìtà  dì volontariato  in modo
personale,  spontaneo  e gratuito  e senza  vincolì  temporali;

*  impegnarsì  a versare  la quota  di ammìssìone  nonché  i contributì  associativi  annuali  nei
tempi  stabiliti  dall"Assemblea.

La delìberazione  del Consiglìo  Direttivo,  presa  ìn base  a criteri  non discriminatorì,  è comunicata
all'interessato  ed annotata  nel libro  degli  associati.

L 'organo  competente,  ai sensi del comma 2 art. 23 d. Igs 117/17,  deve  entro sessanta  gìorni
motivare  la eventuale  delìberazione  di rigetto  della  domanda  di ammissione  e comunicarla  agli
interessati.  Chi ha proposto  la domanda  può entro  sessanta  giorni  dalla  comunicazione  della
delìberazione  dì rigetto  chiedere  che  sull'ìstanza  si pronunci,  l'assemblea.
Lo status  dì associato  ha carattere  permanente  e puÒ venire  meno  solo nei  casi  prevìsti
dall'art. 11. Non sono pertanto  ammesse  adesioni  che violino  tale principìo,  introducendo
criteri  dì ammissione  strumentalmente  limitativi  di dirittì  o a termìne.
Membro  onorario

L'assemblea  dei soci ha la facoltà  di nominare  dei membri  onorari  dell'assocìazione,  che hanno

espresso  la disponibìlità  ad accettare  tale  onorìficenza,  tra le personalità  di cultura  o scienza  o

tra persone  fisiche  maggiorenni  che si siano  comunque  distinte  per  nobile  senso  di umanìtà,

onestà, correttezza,  ìmpegno  sociale  e/o  azioni  concrete  per  l'Organìzzazione  o la collettìvìtà  ìn
genere,  relativamente  e congenialmente  alla missìon  assocìativa.

I membri  onorari,  quando  non soci,  non godono  dell'elettorato  attivo  e passivo,  non versano  la
quota  sociale,  possono  partecipare  all'assemblea  degli  associati  esclusìvamente  con dirìtto  di

parola;  possono  in  qualunque  momento  presentare  la propria  rìnuncia  a tale  carica
esclusivamente  onorifìca  e a titolo  gratuìto,  di  contro  la stessa  potrà  essere  revocata
dall'assemblea  dei socì.



Articolo  9
Diritti  degli  Associati

Gli associatì  hanno  dìrìtto  di:

- esercitare  il diritto  elettorale  attivo  e passivo  per  tutte  le cariche  sociali;

- prendere  visione  della  contabilità,  dei registri,  deì verbalì  delle  Assemblee  e del Consiglio

Direttìvo  facendone  richiesta  scrìtta,  anche  non motivata;

- partecipare  alla gestione  dell'Organizzazìone  secondo  le  modalità  stabilìte  dal  presente

statuto  e dalle  deliberazioni  dell'Assemblea  e comunicando  per  tempo  le eventuali  ragioni  che
ne impediscano  la partecipazione;

- prendere  parte  alle  manífestazioni  e alle  attività  organizzate  daII'Organìzzazione;

- quando volontari,  essere assìcuratì  a norma de11'art.18 del d. Igs 117/17  e decreti e norme
(I  IrrC)C € il/Cl

Gli  associati  si obbligano  a:

a corrìspondere  le quote assocìative  deliberate  annualmente  nei tempi  e neglì  importi  stabiliti
dall'Assemblea  ;

* osservare  lo Statuto,  le delibere  e gli orientamenti  adottati  dai competenti  organì  socìali;

* contribuire  al perseguìmento  deglì  scopi  socialì  partecipando  all'attività  socìale,  alle  rìunioni  e
alle  assemblee  dell'Organìzzazione  nelle  forme  e nei modi  stabiliti  dall'Assemblea  dei Soci e dal
Consiglio  Direttivo;

* non  attuare  comportamenti  in contrasto
*  quando  volontari,  prestare  l'impegno
personale,  spontaneo  e gratuito.

e/o  pregiudìzievolì  neì confronti  l'Organizzazione;
volontario  preventivamente  concordato  ìn modo

Articolo  Il

?ecesso  decadenza  ed  esclusione  degli  Associati

Tutti gli associati  potranno  recedere  in qualsiasi  momento  daII'Organizzazione,  ai sensì e a
norma  dell'art.  24 del Codice  civile.
Gli associati  :

- sono  dichìarati  decaduti  :
- in caso  di morte;

- in caso  di dichiarazìone  di fallimento,  a far  data  dalla  relatìva  sentenza;

- in caso  di condanne  penali,  quando  hanno  perso  la capacità  civile  per  reati  comunì  o quando

compiano  atti  che  ledano  l'onorabilità  e il decoro  dell'Organizzazione  o che  sìano
incompatibili  con l'appartenenza  a essa;

- sono  dichìarati  esclusi  ì socì

- ìnadempienti  agli  obblìghi  fissati  dal presente  statuto  e dagli  eventuali  regolamenti  interni;

- dopo  l'assenza  non giustificata  a due  sedute  consecutive  dell'Assemblea;

- per  non  avere  effettuato  ìl versamento  della  quota  associatìva  annua;

- per  indegnità  espressa  dal Consiglio  Dìrettivo.

L'esclusione  del socio,  dopo  parere  espresso  dal Consìglio  Direttivo,  che dev'essere  comunìcato

al soggetto  ìnteressato  dal prowedimento,  è delìberata  dall'assemblea;  il socìo  oggetto  del
parere  di esclusione  ha ìl diritto  di chiedere,  entro  dìeci giorni  dal ricevimento  del parere  di

esclusione,  dì essere  sentito  in assemblea,  owero  di  presentare,  per iscrìtto,  le  proprie

osservazionì.  In attesa  dì tale  delibera  e per  i casi più gravì,  ìl Consiglio  Direttivo  ha facoltà  di

sospendere  il socio  sino  alla decìsìone  assembleare,  salve  le norme  di legge  non derogabili  in
materia.



GLI  ORGANI  SOCIALI
Articolo  12

Organi  Sociali

Sono  organi  deII'Organizzazione:

- l'Assemblea;

il Consiglio  Direttivo;

il Presidente.

Organi  istituiti  se obbligo  di legge:

- Organo  di controllo  (quando  obbligo  dì legge  - aì sensi  dell'art.

- Revisore/socìetà  di revisione  legale  dei contì  (quando  obbligo

., d. Igs. 117/17).
'F,.,;-Tutte  le  cariche  socialì  sono  elettive,  salvo  ì casi  previsti  i

'-g,%:Spmministratori sono scelti tra le persone fisiche associate. Sì apl
'.2  í7civi1e. Ai componenti  degli  organi  sociali,  ad eccezione  dì quellì  í

2H.(1,1gs. 117/17 che siano in possesso dei requisiti di cui all'artìcc
!  Codìce civile, non puÒ essere attribuito alcun compenso, si

dal d.  Igs.  117/17;  tutti  glí
ìlica  l'artìcolo  2382  del Codice
ji cuì all'articolo  30, comma  5
)IO 2397,  secondo  comma,  del
alvo  il rimborso  delle  spese

effettìvamente  sostenute e documentate  per  l'attività'  prestata  ai fini dello  svolgimento  della
funzione.

30 d. Igs. 117/17);
dì legge  - aì sensi  dell'art.  31

Articolo  13

Assemblea  degli  associati

L'assemblea  è costituita  da tuttì  gli associati  in regola  con le quote  associatìve.

La partecipazione  dell'associato  è personale  o per  delega;  ognì  associato  potrà  essere

portatore  al massimo  di tre  deleghe,  quando  la compagine  associativa  non supera  ì 500  soci,  5
quando  li supera.

L'Assemblea  è convocata  dal presidente,  almeno  sette  giorni  prima  della  data  fissata  con

comunicazione scrìtta,  anche in forma eIettronica/teIematìca.
La convocazione  deve  contenere  l'ordine  del giorno  indicante  glì argomenti  da trattare,  la data,

l'ora  e il luogo  della  riunìone  sia in prima  che ìn eventuale  seconda  convocazione  che deve
essere  fissata  almeno  a 24 ore  di distanza  dalla  prima.

L'assemblea  può  essere  convocata  ogni  qualvolta  il presidente  lo ritenga  necessarìo  e anche  su

richiesta  scritta  di almeno  un decimo  dei soci e, in tal caso,  il presìdente  deve  prowedere  alla
convocazione  entro  15 giornì  dal ricevimento  della  richiesta  e l'assemblea  deve  essere  tenuta
entro  15 gìorni  dalla  convocazione.

{'assemblea  ordinaria  va  riunita,  almeno  una  volta  all'anno  ed  entro  quattro  mesi  dalla

chiusura  dell'esercizio,  per l'approvazione  del  bilancio  e delle  conseguenti  e susseguenti
incombenze  e decìsìoni.

L'assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituìta  in  prima  convocazìone  con  la presenza  di

almeno  la metà  più uno dei soci aventi  diritto  al voto,  o rappresentatì  mediante  regolare
delega,  in seconda  convocazione  qualunque  sia il numero  deì soci presentì  o rappresentati
mediante  regolare  delega,  e aventi  diritto  al voto.

L"intervento  all'assemblea  può  avvenire  anche  mediante  mezzi  di telecomunicazione  purché  si

possa  verifìcare  l'identità  dell'associato  che  partecipa  e la certezza  della  modalità  di

espressione  di  voto;  relativamente  alla  possìbìlità  del  voto  per  corrispondenza  o in  via

elettronica vale quanto stabilito  dall'articolo  24 comma 4 del d. Igs 117/17.
Le deliberazioni  dell'assemblea  ordìnaria  sono  adottate  a maggioranza  deì  presenti  aventi

diritto  al voto  o rappresentatì  mediante  regolare  delega,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall'articolo  21 del Codice  Civile  per  glì amministratori.
L'assemblea  ha i seguenti  compiti:

a) nomìna  e revoca  i componenti  degli  organi  socialì;

b) nomina  il Presidente  del Consiglio  Direttivo,  se non  demanda  tale  compito  al Consìglio
Direttivo  stesso;

c) approva  il programma  generale  delle  attività;

d) stabilisce  I"ammontare  della  quota  socìale  e di eventuali  contributi  da rìchiedere  agli
associati  ;

e) nomina  e revoca,  quando  obbligatorio  l'organo  di controllo  e il soggetto  incaricato  alla
revisione  legale  dei conti  ;

f)  approva  il bilancio;



g) delibera  sulla  responsabilità  deì componenti  degli  organì  sociali  e promuove  azione  di
responsabilità  neì loro  confronti;

h) delibera  sull'esclusione  deglì  associatì;
i)  delibera  sulle  modìficazionì  dell'atto  costitutivo  o dello  statuto;
j)  approva  gli eventuali  regolamentì  ìnterni
k) delibera  lo scioglìmento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissìone  dell'associazione;
I) delibera  sugli  altrì  oggettì  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alla

sua competenza.

Articolo  14

Assemblea  straordinaria

L'assemblea  straordìnaria  va convocata  per  deliberare  sulle  modifiche  dello  statuto  o per lo

:%.jciogIimento/trasformazione/fusione/scissìone dell'Organizzazìone  e per la nomina di eventuali

íló E4quidatori e la successìva destinazìone del patrimonio sociale residuo
o '  -'-'ìbera  dell'assemblea  straordinaria,  per  le modifìche  statutarie,  è valida  con la presenza  dì

'/ :%eno  la metà dei socì aventi dirìtto  al voto e con il voto favorevole  della maggioranza  dei
e dei socì rappresentati  medìante  regolare  delega

A norma  dell'art.  21 del c.c.,  per  lo scioglimento  deII'Organìzzazione,  occorre  il voto  íavorevole
di almeno  ì tre  quarti  dei soci aventì  diritto  al voto.

Articolo  15
Consiglio  Direttivo

II Consìglio  Direttivo  è eletto  dall'assemblea  e opera  in attuazione  delle  volontà  e degli  indìrizzi

generali  stabiliti  da quest'ultima,  rìsponde  direttamente  all'assemblea  la quale  può revocarlo
con motivazione.  È composto  da un minimo  di tre (3) membrì  a un massìmo  di cinque  (5)

membri  detti  consìglieri.  Esso può  avvalersi,  nei limiti  ed ai sensi  degli  artìcoli  1 e 7 dello
statuto  e con il solo diritto  di parola,  anche  dì esperti  o specialisti  di particolari  settori  che
collaborano  con l'Organizzazìone.

II Consiglio  si riunisce  almeno  due  volte  l'anno  e anche  ogni  volta  che il presidente  rìtiene  di
doverlo  convocare.

Le riunioni  sono  convocate  dal presìdente,  con predisposìzione  dell'ordine  del giorno  indicante
gli argomenti  da trattare,  almenÓ 5 (cinque)  giorni  prìma  della  data  fissata,  con comunicazione

scrìtta,  anche  in forma  eIettronica/teIematica.
4a convocazione  può awenire  anche su richìesta di almeno  un terzo dei componenti  in tal
-è:aso, il presidente  deve  provvedere,  con le stesse  modalità  di cui al superiore  comma  3 del

presente  articolo,  alla convocazione  entro  10 giorni  dalla  richiesta  e la riunione  deve  awenire
entro  cinque  gìornì  dalla  convocazione  salvo  un mìnor  tempo  in caso  d'urgenza.

II Consiglìo  è regolarmente  costituito  con la presenza  della metà  più uno dei componenti

owero  di almeno  due se composto  da tre membrì,  e delibera  con ìl voto  favorevole  della
maggioranza  dei componenti  presenti.

II Consiglio  è comunque  regolarmente  costituito  quando,  anche  senza  convocazione,  sono

presenti  il presidente,  tutti  consiglierì  e, sempre  che  nessuno  sì opponga  alla dìscussìone  degli
argomenti  da trattare.

L'intervento  in Consiglio  può awenìre  anche  mediante  mezzi  di telecomunicazìone  purché  si
possa  verificare  l'identità  dell'associato  che  partecìpa  e la certezza  della  modalità  di
espressìone  di voto.

II Consiglio  Direttivo  ha i seguenti  compiti  :

- quando  delegato  dall'assemblea,  eleggere  tra i suoì  membrì  il Presidente;

- eleggere  il Vice  Presìdente;

- assumere  il personale  nel lìmìte e nel rispetto  di quanto  previsto  dal d. Igs. 117/17;

- nominare,  rawisandosene  la necessità,  un segretario  e/o  tesoriere  tra  ì propri  membri;

- formulare  i programmi  dell'attività  sociale  e stilare  i bilanci  preventivi  e consuntivi  annuali  da

sottoporre  all'approvazione  dell'assemblea  ;

- fissare  le  norme  o i regolamenti  da  proporre  all'assemblea  per  ìl funzionamento

delI'Organìzzazione;

- programmare,  coordìnare  e attuare  tutte  le attività  assocìative  ìn esecuzione  al programma

generale  approvato  dall'assemblea;

- accogliere  o rigettare  le domande  degli  aspiranti  soci;



- ratìficare, nella prima  seduta utile,  i provvedimenti  di  propria  competenza  adottati  dal
Presidente  per  motìvi  dì necessità  e di urgenza.

Nel caso in cuì, nel corso  del mandato,  venisse  a mancare  per  qualsìasi  causa,  uno  dei suoi

componenti,  il Consiglìo  potrà cooptare,  dal primo  dei non elettì,  un nuovo  consigliere  che
resterà  ìn carìca  sino  alla scadenza  naturale  del Consìglio  medesimo.

Decadono  dalla  carica  i consiglieri  che,  senza  giustifìcato  motivo,  non partecìpino  a due  sedute

consecutive  owero  perdano  la qualità  di associato  o si trovino  in una o più condizioni  previste
dall'articolo  1l  del presente statuto.  Nel caso in cui venìsse  a mancare  la maggioranza  dei
consiglieri  dovrà  essere  convocata  al più presto  l'assemblea  dei soci per  il rinnovo  dell'intero
Consiglio.

J
I

i Articolo  16

'i  II  Presidente
. 'i :  Il presìdente rappresenta  legalmente  l'Organìzzazìone  neì  confronti  di  terzi  e ìn giudìzio.
\, ', q "(:onvoca e presìede  le riunioni  dell'assemblea  e del Consiglio.

VJ,,,!ì:nottc0apsOonednìdOneIIcaesrsaittIàrIcaendeiIIaurpgreImnzaaí,Iuans.IsOunmeeut.IiIeprowedimentì di competenza del Consiglìo,
:I'n  caso di assenza,  di impedimento  o dì cessazione  dalla  carìca,le  relative  funzìonì  sono  svolte

'S dpeªr' vIsiccerIpz.IroenseidaeInIFOergeainn.IZaZsaszeIOnnzae.del vicepresidente, dal componente del Consiglio, più anziano

Articolo  17

Segretario

Il segretario,  quando  nomìnato  dal Consiglìo  Direttivo,  coadiuva  il presidente  e ha ì seguentì
compiti  :

- prowede/collabora  alla  tenuta  e all'aggiornamento  deì  lìbri  socìali  obbligatori  di  cui
all'articolo  24;

- prowede  al disbrigo  della  corrispondenza.

%Aîertsiocor0ileore18
<  Il tesoriere,  quando  nominato  dal Consiglio  Dìrettivo,  coadiuva  ìl presìdente  e ha i seguenti

compiti

provvede/collabora  alla  contabilità,  alla conservazìone  della  documentazione  relativa  nonché

alla predisposìzione  dello  schema  del  progetto  dì bilancìo  da  sottoporre  all'approvazione

dell'assemblea,  come  da articoli  13,  14, 16 e 87 d. Igs 117/17  nonché  altri  articolì  e altre
norme  vigenti  in materia

prowede  alla riscossìone  delle  entrate  e al pagamento  delle  spese  in  conformìtà  alle
decisioni  del Consìglio.

Articolo  19
Servizio  civile

Ai fìni dello  svolgimento  delle  attività  di cui ai precedenti  artìcoli  l'Organizzazìone  prevede,  in

conformità  alle  leggi  vigenti,  la possibilità  di ìnserimento  di volontari  in servizio  cìvile  mediante
convenzione  diretta  o indiretta  attraverso  Enti  convenzionatì.

Articolo  20

Ourata  delle  cariche

Tutte  le carìche  sociali  hanno  la durata  di

Le sostituzioni  e le cooptazionì  effettuate
quinquennio  medesìmo.

cinque  anni  e possono  essere  riconfermate.

nel corso  del quinquennìo  decadono  allo  scadere  del



LE RISORSE  ECONOMICHE
Articolo  21

Indicazione  delle  Risorse  Economiche

Le Organizzazionì  di volontariato  possono  trarre  le risorse  economìche  necessarie  al loro

funzionamento  e allo  svolgimento  della  propria  attività  da  fonti  diverse,  quali  quote

associative,  contributi  pubblici  e privati,  donazioni  e lascìti  testamentari,  rendite  patrimonialì

ed attivìtà di raccolta fondi nonché da quanto  altro  previsto  dal d. Igs. 117/17,  in particolare
artt.  6, 7, 33.  56. 79 e 84

Per l'attivita'  di interesse  generale  prestata  le Organìzzazioni  di volontariato  possono  rìcevere,
7!jo1tanto  ìl rimborso  delle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate.

l.:t'93:ganìzzazione  potrà acquìstare o accettare in donazione o comodato  d'uso,  benì mobili

ì€ 2K4tartart.1i e beni ìmmobilì occorrenti per lo svolgimento della proprìa attività godendone i frutti.monio  associativo  (beni  mobìli  registrati  acquistati  o acquisitì,  beni  immobili
."ocg.or"renti per  lo svolgimento  della  propria  attività,  donazionì,  e con beneficio  d'inventario  dai

solidaristiche  e di utilità  sociale.

L'Organizzazione  impìegherà  eventualì  utili  ed avanzì  di gestione,  fondì  e riserve  comunque

denominate,  esclusivamente  per  la realizzazione  delle  attivìtà  statutarie,  è vietata  la

dìstribuzione,  anche  indiretta  (art.  8 d.  Igs  117/17),  degli  stessì  a fondatorì,  associati,
lavoratori  e collaboratori,  amministratori  ed altri  componentì  degli  organi  socìali,  anche  nel
caso  di recesso  o di ognì  altra  ipotesi  di scioglimento  individuale  del rapporto  associativo.

Articolo  22

Quota  sociale

La quota  assocìatìva  a carico  dei socì è fìssata  dall'assemblea  ed è annuale.  La quota  non è

frazionabile  se non per delìberazione  dell'assemblea  e non ripetibile  in caso di recesso  o di
perdita  della  qualità  di socio.

l  soci non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecìpare alle riunionì
dell'assemblea  né prendere  parte  alle attività  deII'Organizzazione,  non possono  esercitare  il

diritto  di voto  e non possono  essere  eletti  alle  cariche  socialì,  o se eletti,  da queste  decadono.

Articolo  23

Convenzioni

Le convenzioni  tra  le amministrazioni  pubbliche  e le  Organizzazioni  dì  volontariato  sono

disciplinate dal d. Igs. 117/17  e possono  prevedere  esclusìvamente  il rimborso  delle  spese
effettivamente  sostenute  e documentate.

Le convenzionì  devono  contenere  dìsposizionì  dirette  a garantire  l'esìstenza  delle  condìzìoni

necessarie  a svolgere  con continuità  le attività  oggetto  della  convenzione,  nonché  il rispetto  deì

diritti  e della  dignìtà  degli  utenti,  e, ove prevìsti  dalla  normativa  nazìonale  o regionale,  degli

standard  organizzativi  e strutturali  di legge.  Devono  inoltre  prevedere  la durata  del rapporto

convenzìonale,  il contenuto  e le modalìtà  dell'intervento  volontario,  ìl numero  e l'eventuale

qualifica  professìonale  delle  persone  impegnate  nelle  attìvità  convenzionate,  le modalità  dì

coordinamento  dei volontarì  e dei lavoratori  con gli operatori  dei servìzi  pubblìci,  le coperture

assicurative di cui all'artìcolo 18 del d. Igs. 117/17,  i rapporti finanziari  rìguardanti  le spese  da

ammettere  a rimborso  fra le quali  devono  figurare  necessariamente  gli  oneri  relativi  alla

copertura  assicurativa,  le modalìtà  di  risoluzione  del  rapporto,  forme  di  verifica  delle

prestazioni  e dì controllo  della  loro  qualità,  la verifica  dei reciprocì  adempimenti  nonché  le

modalìtà  dì rimborso  delle  spese,  nel rispetto  del prìncipio  dell'effettività'  delle  stesse,  con

esclusione  di qualsiasi  attribuzione  a titolo  di maggiorazione,  accantonamento,  ricarico  o simili,

e con la limitazione  del rimborso  dei costi  indìretti  alla quota  parte  imputabile  direttamente
all'attìvità'  oggetto  della  convenzione.



SCRITTURE  CONT  ABILI,  BILANCI,  LIBRI  SOCIALI

Articolo  24

Scritture  contabili,  bilancio,  bilancio  sociale,  libri  sociali

Per le scritture  contabili,  il bilancio,  il bìlancio  sociale  e ì librì  sociali  obbligatori  si fa riferimento

a quanto  previsto  dagli articoli 13,  14,  15,  16  e 87 del d. Igs 117/17  nonché altri articoli  e altre
norme  vigentì  in materìa.

Articolo  25

(J Organo di controllo
L'assemblea,  quando  previsto  per legge  (art. 30 d. Igs. 117/17),  delibera  l'istituzione  di un
organo  di controllo  monocratico  owero  di un organo  dì controllo  collegiale  composto  da 3 (tre)

s,membrì  effettivi  e 2 (due)  supplenti.

", ª.."x3Ai componenti  dell'organo  di controllo  si applica l'artìcolo  2399 del codìce civile. I componenti
î '73.%1'organo  di controllo  devono essere scelti tra le categorìe  dì soggetti  di cui all'articolo  2397,

i4Hma  secondo, del codìce civile. Nel caso di organo dì controllo  collegìale, i predettì  requisitì
'!:dévono  essere  posseduti  da almeno  uno  dei componenti.

,['organo  di controllo  vigila  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuto  e sul rispetto  dei principì

dì corretta  amminìstrazione,  anche  con riferimento  alle disposizionì  del decreto  legislativo  8

giugno  2001,  n. 231,  qualora  applìcabili,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,

amministratìvo  e contabile  e sul suo  concreto  funzionamento.

Esso può esercitare  inoltre,  al superamento  deì  limitì  dì cui  all'articolo  31,  comma  1,  la
revisìone  legaìe  dei conti.  In tal caso  l'organo  di controllo  è costituito  da revisori  legali  iscritti
nell'apposito  registro.

L'organo  di  controllo  esercita  inoltre  compiti  di  monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità
civiche,  solidarìstiche  e di utilità  sociale,  avuto  particolare  riguardo  alle  disposìzioni  di cui agli

articoli 5, 6, 7 e 8 del d. Igs 117/17,  ed attesta  che ìl bilancìo  sociale,  laddove  necessarìo,  sia
)stato  redatto  in conformità  alle lìnee  guida di cuì all'articolo  14 del d. Igs 117/17,  ìl bilancio

sociale  dà atto  degli  esiti  del monitoraggio  svolto  da!l'organo  di controllo.
Delle  proprie  riunioni  l'Organo  di controllo  redige  apposito  verbale.

I  componenti  dell'organo  di  controllo  possono  in  qualsiasi  momento  procedere,  anche

individualmente,  ad  atti  di  ispezione  e di  controllo,  e a tal  fine,  possono  chiedere  agli

amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.

Articolo  26

Revisione  legale  dei  conti

Salvo  quanto  previsto  dall'articolo  25, l'assemblea,  quando  previsto  per  legge  (art.  31 d. Igs.

117/17)  deve nominare  un revisore  legale deì contì o una società di revisione  legale  iscritti
nell'apposito  registro.

ALTRI  ORGANI

Articolo  27

Collegio  arbitrale

Qualsiasi  controversia  dovesse  sorgere  per  l'interpretazione  e l'esecuzione  del presente  statuto
tra gli organi,  tra gli organi  e i soci oppure  tra Ì SOCÌ stessì,  questa  potrà  essere  devoluta,  su

richìesta  concorde  delle  parti,  alla  determinazione  inappellabìle  di un collegio  arbitrale  formato
da tre arbitrì  amichevoli  compositori,  ì quali  giudicheranno  ex  aequo  et bono"  e senza
formalìtà  di procedura,  entro  60 giornì  dalla  nomina  e fatto  salvo  il contraddìttorio.

La loro  determinazione  avrà  effetto  di accordo  dìrettamente  raggìunto  tra le parti.

Gli arbìtrì  sono  nominati  uno da ciascuna  delle  parti  e il terzo  dai primi  due o, in difetto  di

accordo,  dal presidente  del Tribunale  di Palermo,  il quale  nominerà  anche  l'arbitro  per  la parte
che  non vi abbia  provveduto.



="'I)

Articolo  28

Comitato  Culturale/Tecnico/Scientifico
L'assemblea,  ricorrendone  necessìtà  operative,  potrà  deliberare  l'istituzìone  di  un  comìtato

cuIturaIe/tecnico/scientifico  quale organo  dì consulenza  del Consìglio  Direttivo  e come  tale  ì
suoi  componenti  sono  nominati  dal  Consiglio  Direttivo  stesso.

Compito  del Comitato  CuIturaIe/Tecnico/Scientifico  è assistere  il Consiglio  Direttivo  nelle scelte
sulle  attività  da svolgere  per  il raggiungimento  dei  fini  sociali.

Il numero  dei componenti  e le modalità  del suo funzìonamento  sono  stabiliti  dal Consiglìo

Direttivo  nel rispetto  dell'art  17  d. Igs. 117/17.

FINALI

29
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